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SVOLTA FINALE o … INIZIO DI UNA SVOLTA ??? 

 

Come già da tempo preannunciato verbalmente ai colleghi, c’è stata la tanto attesa 

“svolta finale” (= ristoro economico) del problema “indennità cassa”. 

Un problema sollevato dalla F.A.B.I. già tempo addietro (e non solo nella B.C.C. di 

Casalgrasso e Sant’Albano Stura) che ha trovato naturale soluzione nell’erogazione, sotto 

forma di una tantum, di quanto dovuto insieme alle competenze del corrente mese di agosto. 

Una soluzione figlia di un accordo siglato tra l’Azienda e la Rappresentanza Aziendale 

F.A.B.I. in data 31 luglio; un accordo che ha permesso a ben 47 colleghi un recupero 

economico su uno storico disallineamento tra le indennità di rischio erogate nell’ultimo 

quinquennio e quanto previsto dal vigente (nonché dal precedente) Contratto Collettivo 

Nazionale. 

Naturalmente la F.A.B.I. ha posto la propria firma in calce all’accordo dopo verifiche a 

campione del metodo di conteggio – metodo quindi condiviso – ma è stata altresì richiesta la 

firma dei colleghi interessati per due validi motivi: 

- innanzitutto la nostra OO.SS. non entra nel merito specifico degli importi 

individuali (non possiamo conoscere il lasso di tempo “incriminato” per ogni 

singola posizione), sarà cura dei singoli colleghi esperire le opportune verifiche; 

la firma richiesta ha quindi valenza di liberatoria nei confronti dell’Azienda; 

- non tutti i colleghi interessati sono iscritti alla nostra Organizzazione, per cui va 

da sé che la F.A.B.I. non può firmare in rappresentanza di costoro. 

Ci riteniamo soddisfatti per quanto è avvenuto che riteniamo essere l’ennesima prova 

(se ce ne fosse stato ancora bisogno) che la F.A.B.I. opera sempre nell’interesse dei lavoratori, 

pretende il rispetto delle regole ma soprattutto che anche nelle BCC si può fare sindacato e 

farlo bene pur trattandosi di un settore bancario dove non sempre l’indice di sindacalizzazione 

(che riflette la fiducia nei confronti delle OO.SS.) è elevatissimo. 

Ci confortano comunque le testimonianze d’affetto e riconoscimento da parte di quasi 

tutti i colleghi. 

Per correttezza ed onestà intellettuale rimarchiamo anche la disponibilità della 

controparte aziendale  nel dibattere il problema senza reticenze e risolvendolo (andando anche 

oltre i cinque anni previsti dalla legge) in tempi congrui e nel migliore dei modi.  



 

La domanda ora sorge spontanea: Siamo finalmente agli albori di una svolta nei 

rapporti tra le OO.SS. e le Direzioni Generali??? Noi speriamo di sì!!! 

Nonostante quanto alcuni possano pensare, è chiaro e storicamente provato che dietro 

le richieste della F.A.B.I. non si celino tranelli né complotti, ma solamente migliorie per i 

colleghi e richiami al rispetto delle regole. 

Vogliamo comunque tranquillizzare tutti i colleghi: non ci adageremo sugli allori di 

quanto fatto finora, anzi continueremo sulla strada maestra dei controlli e delle verifiche per 

affermare il rispetto dei contratti che, ricordiamo, sono sempre firmati bilateralmente. 
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